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LETTERA AI CITTADINI 

 

Care concittadine e cari concittadini, 
 

Sono entusiasta di presentare una nuova prospettiva per Veglie. 
Il progetto Rete Indipendente è nato dalla presa di coscienza che nessuna formazione politica ad oggi 
presente a Veglie si sta battendo davvero per il miglioramento del paese. 
 

Non vogliamo che per i prossimi 5 anni la gestione del bene comune passi ancora in secondo piano 
rispetto ad interessi di partito o personali, così come avvenuto per troppi anni. Le logiche clientelari 
hanno danneggiato fortemente la rappresentatività e l’iniziativa di un organo importante come il 
Consiglio comunale. 
 

Data l'arretratezza socio-economica del nostro Comune, riteniamo che l'amministrazione non possa più 
permettersi di limitarsi alla normale gestione, bensì debba prendere parte attiva per invertire la rotta, 
assumendosi la responsabilità di scelte finalizzate al bene collettivo, per rendere Veglie un luogo in cui 
si ha il piacere di vivere. Una comunità integrata, verde, solidale, economicamente vivace e attrattiva. 
 

Vi invitiamo pertanto a prendere visione del nostro programma. 
 

Costruiamo insieme TUTTO UN ALTRO FUTURO! 
 

Daniele ASCANIO 

Candidato Sindaco 
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• Introduzione 
Rete Indipendente è un'associazione nata nel 2018 dall'iniziativa di studenti universitari vegliesi e non 
solo, con l'intento di operare per lo sviluppo socio-politico favorendo luoghi e momenti d'informazione 
e confronto democratico. La finalità ultima è promuovere una coscienza politica in un’ottica collettiva di 
bene comune. 
 

Le tematiche di cui ci occupiamo sono: lavoro, sostenibilità economica ed ambientale, antifascismo, 
non discriminazione e pari opportunità, accesso alla conoscenza, antimafia e buona amministrazione. 
 

Il progetto di lista elettorale indipendente è nato dalla presa di coscienza che alcuna formazione politica 
ad oggi presente a Veglie si sta battendo davvero per il miglioramento dell'amministrazione, in 
un'ottica d'innovazione ed efficienza sulla base delle esigenze che la cittadinanza e principalmente la 
nuova generazione manifestano. 
Data l'arretratezza socio-economica del nostro Comune, riteniamo che l'amministrazione non possa più 
permettersi di limitarsi alla normale gestione, bensì debba prendere parte attiva per invertire la rotta. 
 

Le parole chiave del nostro programma sono: Sostenibilità ambientale ed economica, Equità sociale, 
Collaborazione cittadino-amministrazione, Riqualificazione degli spazi, Sviluppo socio-culturale ed 
economico, Pari opportunità, Cittadinanza attiva e partecipativa, Efficienza e Digitalizzazione, 
Amministrazione trasparente, Servizi dedicati alle famiglie ed alle fasce più sensibili, che in molti casi 
non possono esprimersi: anziani, disabili, immigrati ed animali. 
 

Le singole tematiche sono state sviluppate sulla base di uno studio attento, ed ogni proposta è 
effettivamente realizzabile, sia perché in gran parte si tratta di politiche già in atto in altri Comuni, sia 
perché i pareri tecnici dei professionisti che ci affiancano nei vari ambiti sono positivi. 
 

Siamo dunque orgogliosi di presentare alla cittadinanza il nostro programma, sperando che voglia 
accordarci la fiducia che un gruppo di giovani formati ed appassionati crediamo meriti. 
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• POLITICHE ABITATIVE: ripopolamento del centro 

Il mercato immobiliare, in particolar modo nei comuni come Veglie, è pressoché fermo.  

Il nostro centro storico, una volta cuore del paese, è in fase di spopolamento e progressivo abbandono, 
con edifici disabitati e poche attività commerciali.  

E’ importante che l’amministrazione intervenga per ripristinare la rete economico-sociale del Comune, 
cominciando dal ripopolamento del centro cittadino. 

Intendiamo perseguire tale obiettivo sia attraverso le politiche economiche che quelle abitative, le quali 
dovranno creare incentivi sia sul lato dell’offerta che della domanda di abitazioni. 

AGENZIA PER LA CASA 

Il Comune preveda l’istituzione di un’agenzia per la casa, i cui compiti potrebbero essere:  
✓ individuare immobili abbandonati/sfitti e, previo accordo con la proprietà, ripristinarli e 

immetterli sul mercato a prezzi calmierati; 
✓ favorire l’incontro tra domanda e offerta in tema di locazioni; 
✓ regolare, anche con l’ausilio delle associazioni di categoria, il costo delle locazioni di immobili ad 

uso civile sul territorio comunale; 
✓ ove sia possibile, procedere a requisizioni per pubblica utilità di immobili vuoti, abbandonati o 

pericolanti, renderli agibili e locarli; 
 

INCENTIVI AGLI AFFITTI 
Compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, si valuti l’abbattimento delle imposte 
comunali per i proprietari che decidano di concedere in locazione gli immobili disabitati nel territorio di 
Veglie. 
 

• ECONOMIA e LAVORO 
Sempre nell’ottica di rivitalizzare l’economia del Comune, proponiamo: 
 

INCENTIVI ALL’IMPRENDITORIA 

Abbattimento delle tasse comunali per le nuove imprese con sede operativa a Veglie, in particolare in 
aree in fase di spopolamento quali il centro storico. 
La misura coprirà un periodo di tempo necessario all’avviamento e sarà compatibile con le finanze 
comunali. 

UFFICIO/SPORTELLO INFORMAGIOVANI E COORDINAMENTO LAVORO 

Apertura di una sede destinata a sportello informativo che accolga enti dedicati (es. InformaGiovani) in 
materia di lavoro, specialmente giovanile, i cui obiettivi siano: 

✓ favorire l’incontro tra domanda e offerta; 
✓ organizzare corsi di formazione, perfezionamento, aggiornamento, anche in collaborazione con 

i CPI o con enti privati di formazione professionale; 
✓ sviluppare competenze trasversali e/o specifiche utili per l'accesso al mondo del lavoro; 
✓ orientare i giovani rispetto alle numerose offerte di studio e/o di lavoro; 
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✓ favorire collaborazioni con imprese, start-up, spin-off universitari, professionisti, al fine di 
favorire stages, percorsi di formazione e inserimento lavorativo; 

✓ favorire la creazione di imprese cooperative, specialmente agricole, che rivitalizzino la morente 
agricoltura vegliese; 

✓ incentivare la nascita di attività economiche innovative e sostenibili, fornendo informazione 
sull'ampia gamma di bandi regionali fruibili. 

 

L’amministrazione, così come avviene in altri Comuni, potrà limitarsi a fornire gli spazi ed a coordinare il 
servizio, senza che quest’ultimo gravi sul bilancio comunale. 

GAS/GAP 

Presupposti per affrontare il punto circa l’istituzione su Veglie dei GAS/GAP è la valorizzazione del 
consumo critico, l’applicazione dei principi di solidarietà, equità e sostenibilità e l’approccio dell’Ente 
locale quale raccordo tra domanda e offerta, lo sviluppo dell’economia locale nonché un controllo 
generalizzato sui prezzi dei beni di prima necessità.  
 

• Il GAS (Gruppo d’Acquisto Solidale) è uno strumento con il quale si privilegia l’acquisto di beni di 
consumo secondo principi di qualità, mutualismo, sostenibilità ambientale e di tutela sindacale dei 
lavoratori impegnati nelle aziende che aderiscono al gruppo d’acquisto stesso; 

 

• Il GAP invece privilegia il prezzo più basso di mercato, specie per i prodotti di prima necessità (pane, 
pasta, riso, olio, ecc.). 

 

Entrambi gli strumenti, se ben armonizzati, favoriscono queste finalità: 
✓ offrire un prezzo più basso ai consumatori, specie alle famiglie a basso reddito; 
✓ assicurare un equo guadagno ai produttori; 
✓ privilegiare le produzioni locale; 
✓ favorire l’accesso ad un mercato più ampio ai piccoli produttori che non aderiscono alla GDO (Grande 

Distribuzione Organizzata) oppure che vi aderiscono, ma dovendo accettare condizioni capestro; 
✓ sviluppare i mercati locali. 

 

Ruolo del Comune è quello di favorire l’istituzione dei GAS/GAP, agevolarne la costituzione, 
controllarne l’andamento, fissare i paletti nella regolamentazione interna, costituire accordi con 
amministrazioni comunali contermini al fine di strutturare e meglio agevolare i GAS/GAP intercomunali. 
 

AGRICOLTURA: IL LATIFONDO SOCIALE 

L’emergenza disseccamenti degli ulivi è l’ultima (e più evidente) fase di una combinazione di problematiche ben 
più antiche e complesse: abbandono delle terre, mutamenti climatici, eccessivo utilizzo di fitofarmaci in 
agricoltura, monocultura e frammentazione fondiaria. 
A ciò si aggiunga la visione accentratrice da parte del mercato, favorita dalle associazioni di categoria e dalla 
politica europea e nazionale, che tenderà, nei prossimi anni, a sottrarre terre oggi frammentate tra piccoli 
proprietari, accentrandole in nuovi latifondi nelle mani di poche grandi realtà produttive. Non già in ottica di 
sviluppo del territorio, bensì di mera gestione in senso efficientistico, volta a competere sul piano globale al 
ribasso, sfruttando le terre e le popolazioni locali drenando dal territorio i capitali prodotti.  
  

Al di là delle cause che hanno prodotto i disseccamenti, la questione Xylella si è aggiunta al già grave fenomeno 
della svendita delle terre, arrivate addirittura a 50 centesimi a mq. 
  

Sul piano strettamente comunale, si rileva una mala gestione del territorio da parte del Comune di Veglie, il quale 
non ha favorito una coerente e razionale gestione delle terre a fini produttivi.  
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Ebbene, vogliamo che il Comune intervenga per evitare la svendita delle terre e il c.d. land grabbing 
favorendo la costituzione di un latifondo sociale, gestito dalle comunità locali e finalizzato al 
potenziamento dei GAS/GAP.  
  

Il Comune infatti ricopre un ruolo importante nel coordinare la costituzione di giovani imprese 
cooperative, che gestiscano le terre in svariate forme (acquisto, usufrutto, enfiteusi, ecc.), con mezzi e 
tecnologie innovative. 
Anche in questo caso appositi accordi con amministrazioni contermini possono favorire il progetto 
dandogli un più ampio respiro. 
 

• AMBIENTE e MOBILITÀ SOSTENIBILE 

ISOLA ECOLOGICA / ECOCENTRO INFORMATIZZATO: L’ecologia che fa risparmiare 

L’ecocentro di Veglie, la cui costruzione è in fase di avvio, sia dotato di un sistema informatizzato per il 
conferimento dei rifiuti. Tale sistema premia i cittadini più virtuosi, potenziando la raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani. 
 

Come già avviene in diversi comuni italiani tra cui Molfetta, in base alle quantità ed alle tipologie di 
materiali conferiti, il cittadino conferitore accumula ecopunti che si tramutano in uno sconto 
sull’imposta dei rifiuti. Gli ecopunti possono essere accumulati direttamente sulla tessera sanitaria 
dell’intestatario del contratto di igiene urbana. Un’app già sviluppata per lo scopo è EcoIren. 
Compito dell’amministrazione è deliberare a quanto ammontano gli sconti, che verranno riconosciuti 
sulla T.A.R.I. dell’anno successivo. 
 

Un’altra possibilità è prevedere premi di altro genere in base agli ecopunti accumulati, come prodotti 
ecosostenibili e riutilizzabili (si veda il punto “plastic free”). 
 

Al di là del valore economico dei premi, riteniamo che questi siano piccoli gesti che un’amministrazione 
attenta può fare per sensibilizzare la comunità, rendere più efficiente il lavoro svolto dalle Aziende per 
l'Ambiente e tutelare le campagne vegliesi, diventate ormai discariche a cielo aperto. 
 

PIAZZA DEL BARATTO 

Presso il suddetto ecocentro si prevedano luoghi di scambio per oggetti usati, che possono avere nuova 
vita senza passare immediatamente alla fase del riciclo, nel rispetto dei principi dell’economia circolare. 
L’iniziativa è già presente in Comuni adiacenti. 
 

INTEGRAZIONE CESTINI 
E’ necessario aumentare la quantità  dei cestini per la raccolta differenziata nei luoghi pubblici, in modo 
da incentivare la popolazione a tenere puliti gli spazi. 

COMPOSTIERE DI COMUNITÀ  

Installazione di compostiere al fine di ottenere concime a costo zero. 
 

FOTOTRAPPOLE 

Installazione delle fototrappole in zone di campagna o di periferia urbana, per contribuire alla sicurezza 
e al rispetto dell’ambiente, sensibilizzando la cittadinanza a segnalare comportamenti illeciti. 
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RIASSETTO DELLE AREE DI VERDE PUBBLICO 

Integrazione giochi per bambini, possibilmente sostituzione degli arredi urbani danneggiati con nuovi 
“verdi”, realizzati ad esempio con materiali riciclati, così come prevedono alcuni bandi regionali. 
In caso di nuovi atti di vandalismo, valutare la recinzione delle aree dedicate ai più piccoli, con orari di 
apertura che le preservino nelle ore notturne. 
 

PLASTIC FREE 

Per sensibilizzare la popolazione alla riduzione dell’utilizzo della plastica monouso, vogliamo: 
✓ distribuzione di acqua pubblica filtrata nelle scuole e in tutti gli edifici comunali, insieme alle 

borracce; 
✓ utilizzo di stoviglie biodegradabili o riutilizzabili per il servizio di mensa scolastica, nonché per eventi 

come feste e sagre; 
✓ distribuzione o incentivi per l’acquisto presso i negozi locali di prodotti riutilizzabili per l’igiene 

personale, quali: pannolini e assorbenti lavabili, coppette mestruali; 
✓ distributori di detersivi alla spina ecocompatibili; 

Infine, vogliamo che i contratti di appalto per il servizio di pulizie dei locali pubblici preveda l’utilizzo di 
soli prodotti ecocompatibili. 

PIANO URBANISTICO: Stop al consumo di suolo! 

Uno dei principi del nuovo P.U.G. (Piano Urbanistico Generale) dovrà essere quello del minor consumo 
di suolo. 
 

BIKE PARK 

Istituzione di un bike park per il servizio di bike sharing con rastrelliere posizionate nei punti strategici 
del paese, al fine di favorire una mobilità più smart, rispettosa dell’ambiente e salutistica, a beneficio 
della popolazione e dei turisti. 
 

PISTE CICLABILI 
Realizzazione di piste ciclabili all'interno del territorio comunale ed in collegamento con le località 
turistiche più prossime, come il Comune di Porto Cesareo. 
Verranno utilizzate dalla cittadinanza e per i percorsi cicloturistici di cui al punto successivo che 
promuoveranno il territorio, integrando l’offerta turistica locale. 
 

• VALORIZZAZIONE PATRIMONIO e TURISMO 

ISTITUZIONE ITINERARIO TURISTICO 

Premessa: PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO VEGLIESE 

Veglie merita di essere conosciuta per i suoi numerosi beni storico-rurali: 
1. il Convento dei Frati Minori Conventuali del 1579 e l’annessa Chiesa dedicata a S. Maria di Veglie 

col bel portale del 1651; 
2. La maggiore attrattiva all’interno del convento è la Cripta di S. Maria di Veglie, meglio nota come 

Madonna della Favana: risalente al IX-XI sec.; 
3. la Chiesa Madre; 
4. la Chiesa di S. Maria di Costantinopoli o dell’Iconella; 
5. la Cappella di S. Maria della Pietà, detta “dei Greci”, le cui origini sono ascrivibili all’XI sec.; 
6. il Frantoio Ipogeo di Largo S. Vito, risalente al XVI secolo; 
7. la Porta Nuova o di Tramontana: edificata da Tristano di Chiaromonte nel 1430; 
8. Palazzo Cacciatore; 
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9. la frazione di Monteruga: insediamento produttivo costruito dall’Ente Riforma, oggi disabitato; 
10. il Bosco di Belmonte: l’area naturale meglio conosciuta come “Lupomonaco” accoglie gli habitat 

protetti di macchia mediterranea e pseudo-steppa, in cui vivono molte specie tutelate, in particolare 
rare orchidee. Al momento l’area è oggetto di un procedimento amministrativo per l’istituzione del 
Sito d’Interesse Comunitario (SIC), che la renderà finalmente protetta. 

 

Oltre a tutti questi immobili, in larga parte di proprietà del Comune, Veglie gode di oltre quaranta 
antiche masserie, nonchè dell’oleificio cooperativo. 
 

✓ Vogliamo che il patrimonio architettonico sia rivalutato, aperto alle visite, a beneficio dei vegliesi e 
dei turisti che qui alloggiano.  

✓ Intendiamo creare un itinerario turistico e cicloturistico che promuova le bellezze salentine, di cui 
Veglie è una rappresentante a pieno titolo. Vogliamo che questi luoghi diventino teatro di eventi e 
manifestazioni, che li rendano vivi ed ancor più simbolici per la nostra identità. 
 

✓ Sarà altresì importante che l’amministrazione promuova luoghi d’incontro e coordinamento tra i 
numerosi operatori turistici del territorio vegliese. 
 

✓ Attraverso la pianificazione peculiare degli eventi e l’apertura dei siti storici, si metta a punto un piano 
integrato di offerta turistica vegliese, in armonia con il più ampio contesto del Distretto turistico del 
Salento. 

 

INFOPOINT 

La nuova occupazione andrà a beneficio del territorio, grazie anche all’istituzione di un Infopoint 
turistico. 
 

AUDIOGUIDE MONUMENTI 
Realizzare pannelli da posizionare in prossimità dei monumenti artistici di Veglie, che tramite un sistema 
interattivo e/o caratteri braille ne raccontino la storia. 
 

• ASSOCIAZIONI e SPAZI PUBBLICI 

SPAZI COMUNALI alle ASSOCIAZIONI e creazione di un CENTRO POLIFUNZIONALE 

✓ Rendere agibili gli immobili inutilizzati di proprietà del Comune di Veglie tra cui: area mercatale, casa 
Tramacere, ecc. e valutarne l’esternalizzazione tramite bandi ad associazioni o cooperative che ne 
assumano la gestione; 

✓ Destinazione di una di queste aree alla creazione di un centro polifunzionale ad uso turnario di tutte 
le associazioni (oltre quaranta) esistenti sul territorio di Veglie; 

✓ Rivalutazione del contributo obbligatorio per utilizzo della sala conferenza della biblioteca comunale. 
 

• CULTURA, SPORT ed EVENTI 
DUEMILA...EVENTI 
Sviluppo di un calendario di eventi culturali da spalmare su tutto l’arco dell’anno e non solo nella 
stagione estiva. Questo avverrà tramite la stretta collaborazione con le associazioni del territorio 
(culturali, artigianali, sportive, ecc.). 
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Obiettivo è non solo quello di rivitalizzare il paese, favorire l’economia locale, ma anche rispettare e 
valorizzare il genius loci, attraverso la conoscenza del territorio e delle sue peculiarità (Cripta della 
Favana, Sito d’Importanza Comunitaria del Bosco di Lupomonaco, frantoio ipogeo, ecc.).  
Il Comune potrà organizzare direttamente oppure sovvenzionare e patrocinare iniziative private per: 

✓ concerti; 
✓ incontri di lettura; 
✓ concorsi di poesia e reading poetico-musicali; 
✓ spettacoli di danza; 
✓ mostre artistiche; 
✓ passeggiate e itinerari turistici; 
✓ spettacoli teatrali; 
✓ eventi sportivi; 
✓ proiezioni di film in spazi chiusi o aperti; 
✓ incontri di divulgazione scientifica, in collaborazione es. con Asl e Università del Salento; 
✓ altre manifestazioni promosse dalle associazioni. 

 

PALAZZETTO DELLO SPORT 

Adeguamento e riapertura del palazzetto dello sport, che deve essere messo a disposizione delle 
associazioni per la promozione dell’attività sportiva, la quale ha un valore intrinseco anche per lo 
sviluppo del senso di comunità. 
 

• CITTADINANZA ATTIVA 
 

BARATTO AMMINISTRATIVO 

Il cittadino che si trova in condizioni economiche disagiate e che non ha i mezzi per pagare tasse e tributi 
locali può barattare con il Comune il debito con ore di lavoro per servizi di pubblica utilità.  
Il baratto amministrativo è una pratica introdotta dal Decreto Sblocca Italia del 2014 ed è stata adottata 
da numerosi comuni.  
Si segnala, in provincia di Lecce, l’uso dello strumento da parte del Comune di Monteroni di Lecce. Un 
apposito regolamento stabilisce il rapporto tra €/ore di lavoro, la tipologia di interventi, di tributi 
ammissibili, ecc.  
Può essere utilizzato anzitutto per riattivare servizi locali al momento dormienti per mancanza di risorse 
umane. 
Lo strumento, oltre ad essere deflattivo per persone in disagio economico, è anche una forma di 
inclusione sociale, in quanto favorisce la diffusione di pratiche di gestione del bene comune. 
 

Promozione servizio civile 

Promozione e buona gestione del servizio civile comunale per i giovani tra i 18 e i 28 anni. 
 

BANCA DEL TEMPO 

Adesione all’Associazione nazionale Banca del Tempo, per l’istituzione presso gli spazi web comunali di 
una banca del tempo.  
La banca del tempo funziona come un istituto di credito dove le transazioni sono basate sulla circolazione 
del tempo anzichè del denaro. Chiunque può aderire alla banca del tempo, poiché ognuno è 
potenzialmente in grado di offrire qualcosa di utile. 
Se, ad esempio, la signora Maria offre un’ora del suo tempo per fare la spesa ad una persona che non 
può muoversi da casa, potrà poi riscuotere il suo credito presso la banca, che la metterà metterà in 
contatto con il signor Franco, a sua volta correntista della banca, il quale per un’ora la aiuterà a potare 
le piante del giardino. 
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Tale piattaforma consentirà quindi lo scambio a titolo di volontariato per tutti i servizi che si renderanno 
necessari per le famiglie e la cittadinanza tutta, tra cui, ad esempio: 

✓ mediazione linguistica; 
✓ babysitting; 
✓ aiuto compiti e doposcuola; 
✓ spesa a domicilio; 
✓ manutenzione del verde. 

CONSIGLI COMUNALI DI PIAZZA 

I consigli comunali straordinari (ossia quelli diversi dai consigli ordinari che prevedono l’approvazione 
delle linee programmatiche del mandato, del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione), 
specie quelli in cui si discutono questioni di interesse della popolazione, vanno effettuati con modalità 
che possano coinvolgere direttamente i cittadini. Formalmente le sedute del Consiglio sono pubbliche 
(a parte poche eccezioni), tuttavia sono risibili i numeri di cittadini che effettivamente ne prendono 
parte. Ciò perché la politica, generalmente, viene sentita come distante dalla popolazione. Quindi un 
consiglio comunale di piazza, magari svolto di volta in volta in piazze diverse, può essere un segnale di 
estrema vicinanza della politica nei riguardi dei cittadini. Ogni seduta, in piazze diverse, potrebbe 
contenere all’OdG, specifiche problematiche o esigenze di quella specifica porzione di territorio. 
 

CONSULTE COMUNALI ONLINE 

Allo stesso modo, risulta conveniente utilizzare i mezzi di comunicazione ormai alla portata della 
stragrande maggioranza della popolazione per aumentare la partecipazione alle consulte comunali, 
finora disertate per incompatibilità con gli orari di lavoro dei cittadini e delle attività vegliesi.  
Le votazioni all’interno delle consulte potrebbero svolgersi in modalità telematica, iniziando in questo 
modo a sperimentare la e-democracy sul territorio, con la possibilità di implementarla in seguito, anche 
per l’intera cittadinanza, aumentando la partecipazione politica di una comunità sempre più 
informatizzata quanto distante dal centro decisionale del proprio paese. 

CONSIGLIO COMUNALE GIOVANI 

Per incentivare la partecipazione di cui sopra, mettere al centro la classe politica del futuro, con 
l’istituzione del/la Consiglio/Consulta Comunale Giovani, con ruolo consultivo e deliberativo. 
Regolamento già proposto da Rete Indipendente. 
 

 

• AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, EFFICIENZA E RISPARMIO 
 

VELOCIZZAZIONE DI TUTTI I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
Una delle pecche della macchina amministrativa in generale, vegliese in particolare, è la sua lentezza, al 
giorno d’oggi incompatibile con la velocità della vita quotidiana e dell’economia in un contesto 
globalizzato. 
Pretendiamo una velocizzazione di tutti i procedimenti amministrativi, nel rispetto dei principi 
costituzionali ed europei di buon andamento e buon funzionamento della Pubblica Amministrazione, 
nonché nella L. 241/1990. 
 

ELIMINAZIONE DELLA CARTA, UTILIZZO DI OPEN SOURCE E CLOUD COMPUTING 

Nell’ottica della digitalizzazione indirizzata al potenziamento dell’efficienza amministrativa di cui sopra, 
nonché della sostenibilità ambientale ed economica, chiediamo: 
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✓ Il potenziamento dell’utilizzo della Pec (posta elettronica certificata) nei procedimenti 
amministrativi; 

✓ La predisposizione di un registro comunale degli indirizzi Pec dei cittadini, per facilitare le 
comunicazioni;  

✓ L’adozione, per tutti i PC comunali, di softwares open-source, al fine di eliminare il costo delle 
licenze nonché di rendere più efficiente e sicuro l’uso dei PC.  

✓ Eventuali sistemi informatici (gestionali, ecc.) che girano solo su Microsoft Windows possono essere 
sviluppati in Cloud, anche al fine di favorire lo smart working. 

 

RICEVIMENTI ONLINE DI SINDACO E ASSESSORI 
È fondamentale, per il benessere di un Comune, che i cittadini abbiano la piena percezione che gli 
amministratori da loro eletti sono al servizio del bene collettivo e sempre pronti ad ascoltare le istanze 
di ognuno. 
Sindaco ed assessori riceveranno periodicamente i cittadini, senza che questi siano costretti a lunghe 
attese in Municipio. La dotazione tecnologica di cui oggi disponiamo rende di immediata semplicità la 
realizzazione di tali ricevimenti online. 
 

SITO ISTITUZIONALE E APP 

Completamento delle aree vacanti del sito istituzionale del Comune e previsione di un’App che contenga 
gli elementi utili da individuare, oltre a forme di interazione e pagamento semplificate.  
Inserimento di funzioni utili ai cittadini, quali: 

✓ form di contatto semplice da utilizzare; 
✓ accesso agli atti attraverso aree riservate; 
✓ pagamento dei tributi, imposte e tasse attraverso gateway di pagamento intuitivi e inclusivi di 

svariate modalità di pagamento (carta, bonifico, ecc.); 
✓ percorsi video-fotografici interattivi per conoscere il territorio; 
✓ streaming dei Consigli Comunali. 

 

PROFILI SOCIAL 

Al potenziamento del sito istituzionale si affianca l'apertura di profili social del Comune, il che è di 
importanza strategica per fare un'informazione quanto più capillare possibile su tutte le iniziative 
comunali, semplificare l'accesso ai servizi offerti, mettere a conoscenza la cittadinanza di ciò che accade 
all'interno del Municipio, da fonti ufficiali. 
 

ISTITUZIONE UFFICIO DI PROJECT MANAGEMENT 

Fondamentale per avere personale con competenze specifiche dedicato alla gestione dei progetti, dalla 
loro stesura alla presentazione, per il reperimento di fondi necessari alla realizzazione del presente 
programma (e non solo) tramite: 

✓ la partecipazione a bandi regionali, statali ed europei; 
✓ collaborazioni tra privati ed amministrazione in regime di project financing. 

 

• DIRITTO ALLO STUDIO, EDUCAZIONE e CONNETTIVITÀ 
 

BIBLIOTECA COMUNALE EFFICIENTE ED ESTERNALIZZATA 

Ad oggi, né gli orari né la dotazione tecnologica della biblioteca comunale di Veglie sono compatibili con 
le esigenze degli studenti. Vogliamo: 

✓ La rivalutazione degli orari di apertura; 
✓ Un investimento nelle attrezzature, nella connessione Internet e nel materiale didattico; 
✓ Che si valuti l’esternalizzazione della stessa biblioteca, previa modifica del regolamento; 
✓ Che si valuti la trasformazione in Biblioteca di Comunità, seguendo l’esempio leveranese. 
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SPORTELLI DI SOSTEGNO ALL’ADOLESCENZA 

L’adolescenza è una delle fasi di maggior disorientamento di un individuo, a causa del naturale sviluppo 
del corpo e della personalità. E’ necessario che la crescita dei ragazzi, nelle fasce d’età maggiormente 
influenzabili, sia guidata e accompagnata dalle famiglie e dall’intera società. 
Intendiamo creare sportelli di ascolto e sostegno ai più giovani, perché abbiano delle figure di 
riferimento istituzionali a loro vicine in questa fase di cambiamento, che abbiano lo specifico compito 
di sostenerli e informarli anche tramite percorsi di sensibilizzazione dedicati. 
Informazione e prevenzione sono necessarie per combattere fenomeni pericolosamente diffusi tra gli 
adolescenti quali bullismo, cyberbullismo, molestie e violenze fisiche e verbali, discriminazioni di ogni 
genere e forma, abuso di alcool e droghe, criminalità. 
 

VERSO LA SMART COMMUNITY 

Percorsi di alfabetizzazione digitale, rivolta in special modo alle categorie a maggior rischio di 
emarginazione, che mirino allo sviluppo di competenze digitali che consentano di fruire dei benefici delle 
nuove tecnologie, principalmente per accedere facilmente a tutti i servizi che l'amministrazione metterà 
in campo tramite il sito istituzionale e l'applicazione. 
 

WI-FI  
✓ Potenziamento rete Internet negli istituti scolastici; 
✓ In caso di riattivazione della didattica a distanza, servizio di scheda Internet alle famiglie che non 

ne dispongono, così come avvenuto in altri Comuni. 
 

• SERVIZI ALLE FAMIGLIE 
 
SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ 

Nell’ottica di realizzare politiche di sostegno alla genitorialità, vogliamo: 
✓ bandi per la mensa scolastica e il servizio di trasporto istituiti in tempo, al fine di garantirne la 

partenza in linea con l’inizio della scuola; 
✓ il pagamento agevole dei ticket mensa/trasporto (pagamento diretto in tabaccherie o edicole o 

tramite Paypal direttamente sul sito istituzionale del Comune); 
✓ doposcuola gratuito affidato ai volontari, del servizio civile o della Banca del Tempo nei locali 

“dell’ex LUG” e riqualificazione degli stessi al fine di accogliere attività laboratoriali/varie; 
✓ mediazione domanda/offerta del servizio babysitting attraverso la Banca del Tempo; 
✓ corsi di preparazione al parto e/o servizio di accompagnamento e sostegno; 
✓ servizio di supporto psicologico e/o materiale alle neomamme nel postparto; 
✓ sensibilizzazione sull’antiviolenza contro donne e minori. 

 

• SERVIZI PER GLI ANZIANI: assistenza e svago 
 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI: ASSISTENZA DOMICILIARE 

Rivolgiamo particolare attenzione al fenomeno dell'invecchiamento della popolazione.  
E’ una realtà che in molti casi ha pesanti ricadute sulle famiglie che si trovano a fare da ammortizzatori 
sociali per gli anziani affetti da malattie e purtroppo non autosufficienti. Vogliamo dunque: 
 

✓ Maggiore celerità nell’accettazione domande per l’assistenza domiciliare, per evitare che le famiglie 
siano costrette a rivolgersi a servizi privati; 
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✓ Favorire, anche in collaborazione con privati, la nascita di servizi dedicati alle persone anziane e/o 
malate e alle loro famiglie, come ad esempio il trasporto a prezzi agevolati verso i luoghi di cura o 
per analisi diagnostiche; 

✓ Promuovere, attraverso la Banca del Tempo e altre forme di volontariato, servizi collaterali quali la 
spesa di viveri e medicinali a domicilio. 

 

ANZIANI AUTOSUFFICIENTI: SPAZI RICREATIVI 
“Invecchiamento” o “allungamento della vita media” che dir si voglia, vuol dire anche che sempre di più 
sono gli anziani del nostro paese ancora perfettamente attivi e con grande voglia di fare, che spesso non 
hanno spazi dedicati dove ritrovarsi e divertirsi, oltre che esprimere le proprie capacità e addirittura 
imparare cose nuove. 

✓ Vogliamo che uno degli spazi pubblici che saranno aperti oppure un’area del futuro centro 
polifunzionale ricreativo sia dedicata al ritrovo e allo svago degli anziani di Veglie; 

✓ Sulla base dell’esperienza dei comuni limitrofi, verrà valutata anche la separazione tra ala uomini e 
ala donne, in modo che tutti possano usufruirne liberamente e senza sovrapposizioni; 

✓ Realizzazione nei suddetti spazi tramite le associazioni locali, di attività di incontro tra le generazioni, 
dove gli anziani possano essere talvolta “docenti” (laboratori di artigianato: cucito, ricamo, 
falegnameria, altri mestieri antichi, cucina tradizionale) verso i più giovani, talvolta “discenti” (corsi 
di lingua, corsi di alfabetizzazione digitale, incontri di divulgazione), nell’ottica di renderli parte 
sempre più integrata nel tessuto sociale, dando valore alle loro esperienze, tramandandole e 
fornendo loro gli strumenti per comunicare con il mondo moderno. 

 

• SERVIZI PER I DISABILI 
 

✓ Istituzione Garante per i Disabili. 
✓ Eliminazione barriere architettoniche. 
✓ Giostre per bambini disabili. 
✓ Trasporto a costi agevolati. 
✓ Convenzione con stabilimenti balneari e strutture ricreative attrezzate per accogliere persone con 

disabilità, con annesso servizio di trasporto in mezzi dedicati. 
✓ Attivazione di partenariati con associazioni quali, es. IoPosso per crowdfunding da utilizzare per i 

servizi di cui sopra. 
 

• SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE 
 

✓ Maggiore agilità nel rilascio delle iscrizioni anagrafiche; 
✓ Formazione sulle più attuali circolari ministeriali in merito alle stesse per gli impiegati dell’ufficio 

anagrafe;  
✓ Istituzione di uno sportello destinato al supporto nel disbrigo di tutte le pratiche burocratiche in 

collaborazione con gli enti gestori presenti sul territorio (questo potrebbe essere aperto anche ai 
cittadini vegliesi, es. nel compilare dei bollettini postali o nel fare una richiesta di regolarizzazione per 
la badante straniera); 

✓ Maggiore coinvolgimento dell’ente gestore già presente a Veglie nell’affrontare le problematiche 
legate alla scarsa conoscenza della situazione migratoria.  
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• ANIMALI 
 

CANILE E GATTILE 

Per la lotta al randagismo e la degenza a lungo termine di animali feriti, il Comune preveda: 
- la creazione di un canile e di un gattile, come di sua competenza ai sensi della L. 281/91, con l’utilizzo 
dei fondi destinati allo scopo dalla Regione; 
- la convenzione con almeno due veterinari che garantiscano 24 ore su 24 cure tempestive agli animali 
feriti. 
 


